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1.  Risultati analisi 
Il gruppo Dolomiti Energia conferma il proprio impegno verso una gestione trasparente e responsabile delle tematiche 

di sostenibilità. 

Nell’ambito dell’analisi di doppia materialità, propedeutica alla rendicontazione consolidata di sostenibilità 2025, è stato 

considerato anche il tema biodiversità. A seguito delle valutazioni svolte, gli impatti negativi/rischi sulla biodiversità e 

sugli ecosistemi riconducibili alle attività del gruppo non sono risultati materiali. Di conseguenza, il relativo capitolo 

ESRS E4 Biodiversità ed ecosistemi non è risultato applicabile e non è stato pertanto oggetto di specifica 

rendicontazione (Rendicontazione consolidata di sostenibilità 2025, p. 142). 

Alla luce di tali evidenze, il numero di asset che presentano un impatto significativo sulla biodiversità risulta pari a zero; 

conseguentemente, non si è resa necessaria l’adozione di specifici piani di gestione della biodiversità. Tali risultati sono 

rappresentati nella tabella successiva, che nelle prime due righe riporta anche la numerica e la superficie degli asset 

operativi del gruppo risultanti dalla mappatura svolta. 

 NUMERO DI SITI1 AREA (ettari) 

Numero totale e superficie complessiva dei siti operativi del Gruppo 312 1303 

Numero totale e superficie complessiva dei siti operativi del Gruppo 
per cui è stata svolta l’analisi di impatto sulla biodiversità 

312 1303 

Numero totale e superficie complessiva dei siti operativi del Gruppo 
che presentano un impatto significativo sulla biodiversità o si trovano 
in prossimità di aree critiche per la biodiversità 

0 0 

Numero totale e superficie complessiva dei siti operativi del Gruppo 
che presentano un impatto significativo sulla biodiversità o si trovano 
in prossimità di aree critiche per la biodiversità per cui è stato 
predisposto un piano di gestione della biodiversità 

0 0 

 

2. Azioni di gestione 
Sebbene l’analisi di doppia materialità non abbia evidenziato impatti significativi sulla biodiversità e sugli ecosistemi 

riconducibili alle attività del gruppo, Dolomiti Energia adotta comunque un insieme di misure di prevenzione, mitigazione 

e monitoraggio finalizzate a limitare i potenziali effetti sull’ambiente naturale. Tali iniziative, contribuiscono alla tutela 

della biodiversità, al mantenimento dell’integrità e della funzionalità degli ecosistemi e, ove possibile, al loro recupero e 

miglioramento.  

 
1 Le reti di distribuzione non sono considerate nel numero di siti, ma sono incluse nel conteggio delle superfici totali. 

https://www.gruppodolomitienergia.it/dam/corporate/documents/risorse-deh/bilancio-2025/00_Libro%20Dolomiti%20INTERO%20interattivo%202904.pdf
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Di seguito sono riportati alcuni esempi di azioni di gestione attualmente adottate dal gruppo: 

• Adozione di recinzioni rialzate negli impianti fotovoltaici per favorire il passaggio della microfauna e ridurre la 

frammentazione degli habitat.  

• Implementazione di sistemi di monitoraggio per gli impianti eolici in conformità alle prescrizioni derivanti dai 

procedimenti autorizzativi. 

• Riduzione del rischio di contaminazione mediante la limitata presenza di sostanze inquinanti e l’installazione di 

vasche di raccolta nelle sottostazioni e negli aerogeneratori.  

• Nell’ambito dei servizi di raccolta rifiuti, vengono adottati sistemi di prevenzione e gestione degli sversamenti 

(inclusi kit dedicati), sistemi di trattamento delle acque (vasche di emergenza per la deviazione dei flussi in caso 

di sversamenti) e piani di gestione delle emergenze. Per i rifiuti liquidi sono presenti bacini di contenimento. 

• Realizzazione di tutte le infrastrutture di rete del gruppo (energia elettrica, gas, acqua e teleriscaldamento) 

prevalentemente mediante interramento e lungo la viabilità esistente, limitando il consumo di nuovo suolo.  

• Nell’ambito del servizio idrico, l’entità dei prelievi idrici viene stabilita con concessioni provinciali (APRIE), le 

quantità autorizzate sono considerate adeguate rispetto alla risorsa disponibile e tarate in modo da non creare 

eccessivo stress idrico. 

• Monitoraggio continuo delle fughe di gas sulla rete di distribuzione e adozione di misure preventive a tutela 

dell’ambiente e della sicurezza.  

• Certificazione ambientale e procedure strutturate per la gestione degli sversamenti associati agli impianti di 

cogenerazione, con simulazioni annuali per testare e migliorare la capacità di risposta alle emergenze. 

• Presenza di un sistema di gestione certificato e di sistemi di monitoraggio continuo delle emissioni (SME) su 

tutti gli impianti di cogenerazione, integrati da controlli interni autonomi e da sistemi di allarme (inclusi quelli 

relativi a casistiche meno frequenti). Sono inoltre definite delle soglie preventive più restrittive rispetto ai limiti 

di legge, per garantire interventi tempestivi ed efficaci ben prima del verificarsi di eventuali superamenti.  

• Gestione delle fasce di rispetto per la distribuzione elettrica in coordinamento con il Servizio Foreste e interventi 

di taglio della vegetazione da effettuare con cadenza biennale. Le nuove linee sono invece realizzate interrate 

o con cavo aereo isolato, soluzioni che consentono di ridurre significativamente le interferenze con la 

vegetazione. 

• Realizzazione di interventi di isolamento delle parti esposte della rete di distribuzione elettrica, in particolare 

nelle zone in cui si registrava una maggiore frequenza di episodi di folgorazione di animali terrestri e avifauna 

(incluso il gufo reale), con risultati significativi in termini di riduzione dell’incidenza di tali eventi. 

• Attuazione di un piano di sostituzione dei trasformatori (ad esempio, quelli situati in prossimità di corsi d’acqua), 

con l’installazione di cabine secondarie ove possibile; per gli altri impianti è prevista la sostituzione dell’olio 

minerale con l’olio vegetale. Bonifica dei terreni contaminati in caso di sversamenti. 

• Adozione di misure di prevenzione e protezione antincendio per i trasformatori, tra cui la realizzazione di 

compartimentazioni e muri tagliafuoco. 

• Realizzazione di impianti fotovoltaici ed eolici, anche con interventi di riqualificazione e riutilizzo di infrastrutture 

esistenti, al fine di limitare il consumo di suolo e prevenire fenomeni di deforestazione (ad esempio, in aree 

industriali o dismesse); previsione di misure per il ripristino dei siti al termine della vita utile degli impianti.  


